
POLITICA INTERNA 

La Festa 
di Modena 

Viaggio fra umori e inquietudini dei militanti comunisti 
«Ai dirigenti diciamo: litigate meno, però andiamo avanti» 
La Bolognina? «Sì, è stata una doccia fredda, ma... » 
«La costituente non dà risultati, ora tiriamo le somme» 

«Cambiamo, ma non sbaracchiamo 
La diversità del Pei? «Continuare a essere gente seria» 

» 

Comunisti inquieti alla Festa nazionale dell'Unità? Il 
cronista solca la folla immensa, penetra tra i fornelli 
e le bandiere. «Abbiamo scritto a Roma», dicono, 
«siamo orgogliosi di un'unica nostra diversità, quella 
di essere rispettati perché siamo gente seria». Parla
no quelli del «si» e del «no». «Cambiamo tutto, non 
facciamo un feticcio neanche del nome, ma non 
sbaracchiamo, non lo ha fatto nemmeno la Spd». 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
BRUNO UGOUNI 

• 1 MODENA. Entriamo, allo
ra, in questo 'Forte Marno» (ti
tolo de // Giorno'), mescolia
moci «a queste anime dove 
cresce la tensione» 0'Avanti!), 
ritroviamoci «In mezzo alla bu
fera» (laRepubblica). Il pertu
gio che imbocchiamo, nel 
cuore della Festa dell'Unita, è 
quello di uno del tanti ristoran
ti. Il titolo, non immaginifico, è: 
•Bassa Modenese», la strari
pante folla domenicale è già in 
attesa. C'è tempo per parlare 
di politica, con questi indaffa
rati comunisti? Strappiamo dal 
lavoro, per un secondo. Vol-
mer Fregni di 40 anni, oggi 
cuoco, nella vita sindaco di 
San Prospero, tecnico di Medi
cina del Lavoro, nonché espo
nente dcll'Arcigola. Non siamo 
qui per raccogliere rassere
nanti confidenze sullo stato 

d'animo dei comunisti del «si» 
e del «no», tutti indaffarati a far 
soldi per II Pei e anche a diver
tirsi stando insieme (e anche 
questo è un miracolo dei nostri 
tempi che andrebbe analizza
to). E scopriamo presto che 
ebbene, si, i comunisti, dentro, 
sono inquieti. -Sai quale è la 
cosa che abbiamo paura di 
perdere?» chiede a bruciapelo 
Volmer, con questo suo strano 
nome e questa sua faccia one
sta e rubiconda. Che cosa? 
«Quello di cui siamo più orgo
gliosi, la nostra vera diversità: I' 
essere stati sempre rispettati 
perchè siamo seri, credibili. 
Abbiamo scritto anche a Ro
ma. ai dirìgenti: litigate meno, 
fermate le bocce, ma poi an
diamo avanti. L'atto sarà dolo
roso, ma necessario». L'allu
sione è alla nuova formazione 

politica. Non è vero che qui -
dove la mozione uno ha rac
colto adesioni oltre l'80 per 
cento - la svolta di Cicchetto 
sia stata ingoiata come un bic
chier d'acqua. «Quel giorno al
la Bolognina» confessa, mentre 
apparecchia i tavoli, Mario Fer
rari, 40 anni, impiegato a San 
Prospero «e stata come una 
doccia fredda». Qualcuno ri
corda che ci fu una sezione, a 
Salicela San Giuliano, che ini
ziò lo sciopero della diffusione 
àeWUnità. Poi tutto rientrò, an
che se in quella sezione la mo
zione due ebbe successo. Ma 
quel che non va giù. ribadisce 
Ferrari, sono i pettegolezzi che 
vengono da Roma: «sembra di 
avere sottomano ogni giorno ' 
una Novella Duemila datata 
Botteghe Oscure», 

Qui. insomma, sembra non 
arrivare lo scontro su program
mi alternativi (ammesso che 
esista altrove). Tieni conto, os
serva il segretario della Federa
zione, Roberto Cuerzoni, che 
c'è, tra noi, un tratto comune, 
rappresentato dal radicamen
to sociale e dalla esperienza di 
governo. Ma allora proviamo a 
interrogare uno dei leaders 
della mozione due, Guido 
Longhi, 47 anni, oggi direttore 
del mercato del bestiame, anni 

spesi nel partito, nel sindacato, 
nelle istituzioni. «Che cosa ci 
divide dalla maggioranza? Noi 
vogliamo impedire la liquida
zione di un patrimonio di lotte 
e di classe...Guarda la vicenda 
del Golfo: perchè lasciar fare al 
governo? La costituente non 
ha dato risultati, il partito è de
motivato, bisogna tirare le 
somme. Il rischio è quello di ' 
fare un altro congresso-refe-
rendum...Una scissione? E' 
una idea che sta facendo pro
seliti, dopo la storia del Golfo, 
ma lascerebbe al Psi la leader
ship della sinistra». Senti in 
queste parole l'accanimento 
politico, ma non l'acidità, non 
il rancore. Qui i rapporti umani 
- salvo casi rari - sono rimasti 
buoni. E a rispondere a Longhi 
c'è Morena Bruni, 30 anni, se
gretaria della sezione «Di Vitto
rio» f 1.100 iscritti, prima erano 
1088), consigliere di quartiere: 
•La costituente non ha dato i ri
sultati attesi perchè noi, con 
un vecchio modo di pensare, 
aspettavamo che gli interessati 
venissero qui a dare un contri
buto. Sono persone che posso
no essere coinvolte in altro 
modo». E del resto, osserva 
Guerzoni, sono stati formati tre 
gruppi specifici per la costi
tuente su ambiente, economia 
e sanità. Un consiglio ad Cic

chetto? Morena risponde: «Sta
re più attento a certe dichiara
zioni di personaggi come Cac
ciari, non per scomunicarlo, 
ma per farlo ragionare, magari 
rispondendo suli'l/n/ta». La 
mozione due? «Qui non la ca
pisco proprio, forse potrei ca
pire, nel Mezzogiorno, il timo
re che si perda la voglia di dar 
battaglia». E allora che cosa vi 
divide? «Forse c'è chi ha la 
paura folle di lasciar la vecchia 
strada e chi ha lo spirito di av
ventura». Ma sui programmi? 
Qui le risposte sono più incer
te. Ma non si può certo intrav
edere la «deriva moderata» 
nelle parole di Volmer. che 
vorrebbe ricostruire, «anche se 
questa epoca ci indurisce un 
poco tutti», una nuova solida
rietà con anziani ed extraco
munitari («ricordi nel dopo
guerra quando ospitavamo i 
bambini meridionali?»). Non 
c'è in Morena, testarda su 
quella legge dei tempi fatta 
dalla donne e un po' adottata 
dalla Cicci sindaco. Che fare 
dunque? Guido Longhi, il com
pagno della mozione due, cer
ca la mediazione: «Rifondiamo 
tutto, non facciamo un feticcio 
neanche del nome. Ma nem
meno i tedeschi della Spd, con 
le loro svolte, hanno sbaracca
to tutto». 

«Una piattaforma comune a Strasburgo 
tra il Pei e noi socialisti europei» Un affollata dibattito, ieri alla Festa 

••<«»r'i**fc»w-M,»i»> «Cercare iniziative comuni? Lo facciamo da tempo; 
ma forse, per renderlo più chiaro, dovremmo firma
re assieme una piattaforma della sinistra al Parla
mento europeo per rendere evidente; a tutti l'esi
stenza di questo patto d'azione». Lo ha proposto ieri 
sera al Pei, Jean Pierre Cot, presidente del gruppo 
socialista a Strasburgo, durante un confronto alla fe
sta di Modena con Luigi Colajanni. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MAURO CURATI 

Jean Pierre Cot. a sinistra, e Luigi Colajanni 

Commissione di garanzia 
Laica, democratica e... 
Tedesco Ferrara Cazzaniga 
disegnano la «Cosa» futura 

• 1 MODENA. Sicuro di sé, 
sfoggiando un'abile oratoria 
ed un'eloquio accattivante, 
Jean Piene Cot si presenta sul 
palco della Festa nazionale 
dell'Unità di Modena conqui
stando subito la simpatia di 
tutti. Sostiene un dibattito con 
Luigi Colajanni (presidente 
del gruppo della Sinistra unita
ria europea di cui fa parte an
che il Pei) In cui si parla d'Eu
ropa e dei rapporti tra la sini
stra (o te sinistre), del vecchio 
continente. 

Li interroga Guido Moltedo 
del Manifesto il quale, a metà 
serata, chiede specificatamen
te all'ospite francese se il Pei 
ha le carte in regola per entra
re nell'Intemazionale sociali
sta. Di qui la risposta a sorpre
sa: «La domanda è difficile -
dice Cot - 1 problemi di Roma 
non si risolvono a Strasburgo. 
Questo è un argomento che va 
affrontato tra partiti nazionali. 
Piuttosto al Parlamento Euro
peo tra noi e il gruppo di cui fa 
parte il Pei la collaborazione 

esiste ed è ottima. Forse do
vremmo firmare tra noi una 
piattaforma comune della sini
stra per rendere manifesto a 
tutti l'esistenza di questo patto 
d'azione».k ' 

L'invito è importante, e Co
lajanni non se lo fa sfuggire: 
«La proposta ci va benissimo 
-afferma infatti il parlamentare 
comunista - anche perchè è 
vero che sempre più spesso i 
nostri punti di vista coincido
no. Una piattaforma comune 
servirebbe per parlare alla sini
stra dell'Est e per rendere più 
importanti i rapporti tra i nostri 
gruppi». 

Come dire: intanto firmiamo 
un patto del genere In modo 
che tutti comprendano questa 
collaborazione: poi sull'Inter
nazionale... diamo tutto il tem
po che occorre alle diploma
zie dei partiti. 

Iniziato alle 18, schiacciato 
tra la cena del sabato sera e il 
concerto di David Bowie, il di

battito sull'Europa non appari
va di quelli che avrebbero at
tratto masse di persone. .. -, 
- Invece, a sorpresa, tra un at
tentissimo pubblico a stragran- , 
de maggioranza" di giovani, 
rincontro ha riempito lo spa
zio che s'affaccia sul laghetto 
artificiale mostrando tra l'altro 
qualche diversità di vedute tra i 
due esponenti politici soprat
tutto per quanto riguarda i rap
porti con le sinistre dell'Est. 

Più possibilista, anche se 
prudente, Colajanni che ha 
auspicato che l'Europa dei do-
dicisi allarghi al più presto per 
la creazione di una casa co
mune «che sappia procedere 
per tappe successive». Mentre 
per quanto riguarda i rapporti 
con la sinistra dell'Est «la spe
ranza è di giungere nel tempo 
ad una unica prospettiva co
mune anche se ora non è affat
to chiaro quali siano '.e forze 
veramente progressiste in gra
do di diventare i nostri interlo-

• 1 MODENA. Sul partito che 
nessuno vuole l'accordo è 
completo: dalla «Cosa» non 
dovrà nascere un'organizza
zione libcraldemocratica. do
minata da un padre-padrone. 
•Chi, come noi, si propone di 
trasformare la società non può 
non proporsi l'obiettivo di far 
diventare protagoniste le gran
di masse», dice Ciglia Tedesco. 
Alla presidente della Commis
sione nazionale di garanzia 
riesce impossibile immaginare 
la nuova formazione della sini
stra più dedita al salotto che al
la piazza. Van bene tutte le «di
scontinuità» meno una: passa
re dal partito di massa, che vi
ve nella società e da essa si ali
menta, al partito «leggero». 

Il mettersi in discussione da 
parte del Pei intende proprio 
affrontare alla radice i mali 
della società. «Siamo usciti dal
l'età della penuna, c'è nel pae
se un benessere accompagna
to dalla maturità democratica 
della gente», afferma Umberto 
Cerroni. vicepresidente della 
Comissione. Eppure... Cerroni 
registra «la nuova temperatura 
del sistema politico», sostiene 
che pone «problemi inediti» 
che nessuno dei partiti tradi
zionali oggi è in grado di risol
vere. Si interroga, Cerroni su 
vari inquietanti segnali: la 
campagna contro il Pei fatta 

stravolgendo la Resistenza; le 
critiche al Risorgimento; la 
spinta delle Leghe alla frantu
mazione dell'unità del paese. 
«Tutto casuale? Se anche lo 
fosse è davvero significativo 
che accada ora». 

Non c'è diversità di opinioni 
sul soggetto politico da costrui
re», aggiunge Gianni Ferrara, 
anch'cgll vicepresidente della 
Commissione, della minoran
za del partito. «Se tutti diciamo 
di volere un partito di massa, 
laico, trasformatore, iion liberi-
stico, un partito che trae le sue 
ragioni di essere dalla Resi
stenza, allora dobbiamo riflet
tere sulle attuali divisioni, do
mandarsi se esse non siano 
esclusivamente ideologiche, 
se cioè riguardino ciò che è 
necessario innovare del patri
monio storico e morale del Pei. 
Se costituente dev'essere è be
ne che si fondi sul consenso 
più esteso possibile». 

Polemico con l'analisi di 
Cerroni l'intervento di Luigi Pe-
stalozza, segretario della Com
missione e rappresentante del
la «mozione 3». «Non è vero -
dice - che siamo usciti dall'età 
della penuria, non siamo in 
una fase di sicurezza democra
tica... se perdiamo consensi è 
per la nostra incapacità di es
sere forza di opposizione. 

DO.D. 

L'ex presidente argentino: «Sono un ammiratore di Gorbaciov» 

Alfonsin: «Saddam non mi piace 
Ma la causa è il colonialismo» 
«Saddam non mi piace, non è democratico e non 
tiene in alcun conto il diritto intemazionale. Ma an
che questo è un problema causato dal coloniali
smo, e va risolto nell'ambito del diritto intemaziona
le». Raul Alfonsin, ex presidente dell'Argentina, par
ìa alla Festa nazionale dell'Unità. «Gorbaciov? Sono 
un suo ammiratore. Bush? Appoggi la democrazia 
anche nei paesi in via di sviluppo». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

OIQIMARCUCCI 

•fa MODENA. Con Margaret 
Thatcher non ha avuto buoni 
rapporti e preferisce non rivan
garli. DI Gorbaciov pensa che 
abbia (atto «un passo gigante
sco», che la sua opera sia «una 
risposta per tutta l'umanità». E 
del presidente Bush? «Spero 
che comprenda che la stessa 
democrazia che si vive nel suo 
paese deve essere appoggiata 
anche al di fuori, con una 
maggiore considerazione dei 
diritti umani nei paesi in via di 
sviluppo». Raul Alfonsin, ex 
presidente dell'Argentina in vi
sita alla Festa nazionale dell'U
nità, elenca ai giornalisti le sue 
preferenze in fatto di politica 
intemazionale. 

In Emilia Romagna per una 
visita di 12 giorni, il leader radi
cale sconfitto da Menem alle 
elezioni del maggio '89, si è 

concesso una vacanza, e tra 
un incontro con ì rappresen
tanti della Regione Emilia Ro
magna e un dibattito con Italo 
Moretti e Luciana Castellina al
la Festa dell'Unità, ha trovato il 
tempo per piombare a Man
nello e visitare il museo Ferrari. 
Ma il suo obiettivo principale, 
ribadisce durante una confe
renza stampa, è quello di de
nunciare il «Piano Marshall alla 
rovescia» che sta dissanguan
do i paesi sottosviluppati o in 
via di sviluppo. Un aspetto che 
Alfonsin non lascia in secondo 
piano nemmeno quando gli 
chiedono un giudizio su Sad
dam Hussein e la crisi del Gol
fo: «Anche in questo caso il 
problema è causato dal colo
nialismo*, afferma, «o meglio 
dal ritiro dei colonizzatori dai 
paesi colonizzati. Saddam 

Hussein non mi piace: non è 
un democratico, non tiene in 
alcun conto i diritti umani e il 
diritto intemazionale. Ma io 
penso che un problema di 
questa natura va risolto pro
prio nell'ambito del diritto in
temazionale e nei fori intema
zionali» 

Cortesemente l'ex presiden
te argentino rifiuta, a chi gliele 
chiede, previsioni sull'evolu
zione della crisi: «Preferisco 
non farle, lo spero che tutto si 
risolva pacificamente, ma vi 
confesso che talvolta sono 
pessimista». Ed è molto cauto 
anche nel dare un giudizio sul
l'Argentina squassata dall'in
flazione ed entusiasmata, al
meno fino a qualche mese fa. 
dalle roboanti promesse del 
giustizialismo. «Non mi piace 
fare critiche fuori dal mio pae
se», premette Alfonsin, ma su
bito dopo censura l'illusione li
berista del leader peronlsta: 
«Da una parte è vero che non 
dobbiamo maltrattare il mer
cato-, dichiara, «e sicuramente 
hanno sbagliato quelli che 
l'hanno fatto. Ma il mercato, 
da solo, non può svolgere 
quella funzione di redistnbu-
zione della ricchezza che è 
prerogativa dello stato». 

Le condizioni dell'Argenti
na, ricorda il leader radicale, 

dipendono pero anche da 
cause esteme, e tra queste ri
corda polemicamente «la di
scriminazione» di Usa e Euro
pa nei confronti dei suoi pro
dotti nazionali, e il flusso nega
tivo di 25 mila milioni di dollari 
che ogni anno lasciano l'Ame-
nca Latina per Finire nei paesi 
avanzali: il «Piano Marshall alla 
rovescia». Esistono pericoli per 
la nuova democrazia argenti
na? Conferma l'ex presidente 
la denuncia di «golpe bianco», 
un attentato alle prerogative 
del parlamento argentino, lan
ciate qualche mese fa? «Qual
cuno fece circolare un pro
gramma del genere», minimiz
za Alfonsin, «ma adesso prefe-
nrei non parlare di queste co
se». E l'ex presidente ridimen
siona anche il pericolo 
rappresentato da un esercito 
perennemente inquieto, ne
gando che i militari stiano det
tando «particolari linee di poli
tica economica". E le infiltra
zioni della P2, vecchio e poco 
invidiabile primato che l'Ar
gentina condivideva con l'Ita
lia? «Non è un problema che 
attualmente interessa la nostra 
opinione pubblica», risponde 
Alfonsin, «il fenomeno è termi
nato da noi più o meno quan
do è cessato in Italia». Ma in 
Italia è cessato? 

cutori». 
Meno entusiasta, invece, 

Jean Pierre Cot, che si è chie
sto: «Casa comune Europea? 
Dovrà essere aperta a tutti i de
mocratici che vi vogliono vive-
IO f.ia non so fino a che punto 
la nostra Comunità Europea 
abbia voglia di aprirsi all'Est 
Noto una contraddizione tra la 
nostra visione federalista e un 
disegno d'apertura che po
trebbe complicare tutto. Per 
me solo quando l'Est accetterà 
pienamente i principi dell'O
vest europeo, cioè tra circa 
vent'anni, se ne potrà parlare». 

E il dibattito nel Pei? Come 
lo vedono e lo giudicano i so
cialisti francesi? «Ci interessa 
molto perchè non è solo un di
battito, ma riguarda in concre
to il vostro futuro. Piuttosto, so
no convinto che un partito co
munista che non si trasforma è 
perso per tutta la sinistra. In 
fondo in Francia è successo 
questo, no?». 

Napolitano 

«Esasperata 
la polemica 
di Bassolino» 
•fa ROMA. «Una polemica 
esasperata e personalizzata»: 
cosi Giogio Napolitano giudi
ca l'intervista, rilasciata l'al
tro giorno M'Unito da Anto
nio Bassolino, membro della 
segreterìa del Pei e coordina
tore per il programma. Per 
Napolitano, è anche neces
sario «un indispensabile 
chiarimento su questioni di 
metodo e di prospettiva rela
tive al documento program
matico». 

Ha detto il ministro degli 
Esteri del governo ombra, ri
ferendosi al «vertice» di oggi 
tra i capi storici del partito: 
«Alla vigilia di un incontro 
delicato come quello indet
to, non intendo raccogliere 
una polemica esasperata e 
personalizzata come quella 
a cui si è abbandonato Bas
solino». 

•Alla luce dell'incontro -
ha ancora aggiunto Napolita
no - , contribuirò all'indi
spensabile chiarimento su 
questioni di metodo e di pro
spettiva, relative al documen
to programmatico frettolosa
mente pubblicato ad agosto 
e alla preparazione sia dell'i
niziativa sul programma sia 
del congresso». 

SALA CONFEf"ENZE GIALLA 
10.00 La Fetta Incontra: donna a uomini anziani 

Pensioni, salute, servizi. 
Incontro con I Parlamentari comunisti 
Partecipano: Renzo Antoniazzi. Leda Colombini, 
Adriana Lodi, Carla Nespolo 
Saranno presenti: Q. Bucci (Spi-Cgil). G. D'Orazio 
(Auser) 
Coordina: Isa Ferragutl 
Presiede: Liliana Albertlni 

16.00 Ouale formazione politica per una nuova generazio
ne di anziani 
Partecipano' Romano Capelli, Gerardo Chiaromon-
te, Arvedo Forni, Sandro Morell i , Alberta Pagano, 
Gian Franco Rastrelli 
Coordina: Anna Maria Carlonl 
Presiede: Adelmo Bastoni 

SALA CONFERENZE BLU 
16.00 1890-1990 a cento anni dal 1» Maggio: la strategia 

della «qualità tota le» 
Partecipano: Piero Di Slena, Lanfranco Turci, un 
esponente della Contindustrla 
Presiede: Pier Luigi Bersani 
Conduce: Gad t e m e r 

21.00 Crisi del sistema politico Italiano 
Le riforme elettorali e I referendum 
Partecipano: Augusto Barbera, Alfredo Biondi, Ren
zo Imbenl, Ersilia Salvato, Mario Segni, Valdo Spini. 
Conduce: Pietro Barrerà 
Presiede: Vittorio Martinelli 
In collaborazione con II CRS 

SALA RINASCITA 
21.00 Per un teatro Indipendente 

Partecipano: Antonio Altlsanl. Maurizio Barletta, 
Mauro Bulgarolli. Claudio Remondi, Michele Sanrv 
bin, Luciano Nnttino 
Presiede: Oreste Zurlini 

CINEMA 
20.00 La notte pazza del «migl iaccio (1967) di A. Angeli 
22.00 Amore tossico (1983) di C Caligari 

Presso II Centro St. Chiara In Via degli Adelardi, 4 

SALA INTERNAZIONALE 
21.00 Presentazione del libro: •Notturno rosso». Con l'au

tore: Renato Nicolini 

ALLA RICERCA DEL TEMPO 
21.00 Tempo del rilassamento 

Laboratorio ginnastica cinese e automassagglo per 
Il mantenimento della nostra salute con Cristina Ber
gamini (a cura delle donne comuniste) 

21.00 

21.30 

22.00 
24.00 

23.00 

19.00 

19.30 

20.30 

BALERA 
Orchestra GII Zeta 

ARENA SPETTACOLI 
Maurizio Vandelll In concerto 

WHAT7-SPAZIO FGCI 
Goran Kusmlnae. Musica d'autore 
Alberto Sottrlnl • la sua Band. Jazz 

ARCI'SBAR 
Laura Klbel 
KlbelKabaret 
Cabaret politico 

SPAZIO RAGAZZI 
In balla degli elementi • Gioco libero e laboratori -
Plano bar del bambini 
Macadam Fenomen. Come al circo • Acrobazie ve
lanti (Francia) 

SPAZIO SELF SERVICE 
Gran tombola -

DOMANI 
SALA CONFERENZE GIALLA 

15.30 Seminarlo: Il marketing politico 
Con: Mario Rodrlguez (SCR Associati) 
La comunicazione diretta 
Con: Silvia Tiranti (Andromedla Milano) 

21.00 1890-1990 
A cento anni dal 1* Maggio. Democrazia e sindacalo 
Partecipano: Gian Mario Cazzaniga, Giorgio Ales
sandrini, Giancarlo Fontanelli, Giorgio Ghezzi, Altie
ro Grandi. Laura Pennacchi 
Presiede: Lauro Setti 

SALA CONFERENZE BLU 
18.00 M programma fondamentale di una nuova formazio

ne politica. Scuola e formazione: un diritto da riaffer
mare, una qualità da conquistare 
Partecipano: Aureliana Alberici, Gerardo Bianco 
Conduce: Antonio Lubrano 
Presiede: Aurelio Dugoni 

SPAZIO LA COSTITUENTE 
18.30 La Costituente di una nuova formazione politica 

Incontro con la Sinistra del clubs e la Sinistra indi
pendente 
Partecipano' Luciano Guerzoni - Modena: Luigi Ma
ri ucci-Bologna 
Un rappresentante del Club democrazia 90 -Forti 

CINEMA 
20.00 Colpire al cuore (1983) di G. Amelio 
22.00 Sogno di una notte di mezza estate (1984) di G. Sal-

vatores 
Presso il Centro S. Chiara In Via degli Adelardi. 4. 
SALOTTO INCONTRI RINASCITA 

18.00 II programma fondamentale per una nuova (ormazlo-
ne politica: le politiche dello Stato aoclale 
Partecipano: Gianfranco Borghinl, Giuliano Cazzola, 
Ermanno Gornerl. Giacinto Milltello 
Presiede: Maurizio Malettl 

21.00 Cultura ed editoria 
Tavola rotonda con: I. Feltrinelli, M. Notarlanni 
Presiede: Giorgio Battelli 

ALLA RICERCA DEL TEMPO 
21.00 Tempo della musica 

Laboratorio. Dentro la canzone: Il pop. il rock. Il folk, 
con Tiziano Bellelli 
(a cura delle donne comuniste) 

CAFFÉ CONCERTO -GRANDITALIA-
Ita gitani brava gente 

21.30 Intrattenimento con Marco Dieci 
22.4S Alessandro Bergonzonl 

Il teatro comico 

BALERA 
21.00 Orchestra Armando Savlnl 

WHAT? - SPAZIO FGCI 
22.00 Furio Romano Quinte!. Jazz 

ARENA SPORTIVA 
19.30 Lotta grecoromana. Esibizione di atleti 

ARCI'SBAR 
23.00 Pepe Perez 

Indio Metropolitano. «Dalle Ande agli Appennini-

SPAZIOCME/CNA 
21.30 «La miss. Il look, la simpatia». Divagazioni in libertà 

su tre temi di mondo 
Partecipano' Angelo Glovannlni ospita: Marco Va-
condlo. Martino Barbieri, Ricky Porterà, Luciano Ca-
soli, Rossana Dian, Andrea Dondi, Cesare Predella. 
Enrico Gualdl. Nicola Cahcehio, Diletta Belle). Fran
co Ferrari 

SPAZIO RAGAZZI 
17.00 In balle degli elementi. Gioco libero e laboratori - " l i 

no bar dei bambini 
18 00 Valentina Arcurl L'ombra che danza 
2115 Macadam Fenomen. Come al circo, acrobazie volan

ti (Francia) 

SPAZIO SELF SERVICE 
20.30 Gran tombola 

l'Unità 
Lunedi 
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